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XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A
6 Luglio 2008
«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro»
PER CELEBRARE…

· La Liturgia odierna contiene un concentrato di paradossi. Il re messianico, il cui «dominio sarà da mare a mare» (Prima Lettura), appare in atteggiamento mite e indifeso, cavalca un asinello e non un focoso cavallo da guerra. La sua “epifania” non è quella sfolgorante e trionfale del re guerriero e vittorioso, che trascina dietro a sé colonne di prigionieri, come preda di guerra. Egli è re di pace che spezza i simboli e gli strumenti di guerra. La sua persona e il suo programma richiamano piuttosto la figura del Servo di Jahwè che, come leggiamo in Is 42,1-4, si presenta quale modello dei “poveri di Jahwè”. E’ il paradosso di un re umile eppure dominatore del mondo. Richiama inevitabilmente Gesù, che nel giorno delle palme fa il suo ingresso trionfale in Gerusalemme come un re pacifico cavalcando un mite puledro (Lc 19,35ss.). Altrettanto paradossali sono le affermazioni dei Vangelo. Sembra di sentire l’eco del discorso della montagna. Là il genere letterario era quello delle beatitudini, qui è quello della benedizione e del ringraziamento al Padre. Là i poveri, gli umili e i perseguitati sono chiamati beati perché di loro è il regno dei cieli; qui sono ancora gli umili, gli ignoranti e gli oppressi ai quali Dio rivela i segreti del suo regno.

· In realtà, lo sappiamo, Dio si rivela a tutti, ma i sapienti rendono spesso inefficace e vana la rivelazione di Dio. Gli intelligenti e i sapienti sono, qui, i maestri religiosi del tempo: gli scribi, i farisei, conoscitori della Legge e abili manipolatori delle tradizioni. Possedendo la conoscenza della Legge essi diventano oppressori e caricano le spalle dei poveri e degli ignoranti «di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito!» (Lc 11,46). Gesù, invece, chiama a sé coloro che sono stanchi e oppressi, e il giogo che egli impone è dolce e leggero. Il suo giogo, però, non è leggero perché egli sia meno esigente, quasi che la sua fosse una moralità della permissività e della licenza, ma perché è lui a renderne leggero il peso con la sua solidarietà e concreta partecipazione. Lui è il primo dei poveri, dei semplici, dei miti. Lui si carica per primo la croce sulle spalle: è la sua vicinanza che rende sopportabile e leggera la croce di chi lo segue. La legge del regno di Dio è la legge del più piccolo, del più povero. Dio sceglie gli umili, i semplici, gli ignoranti. E la legge del granello di senapa, degli inizi umili e nascosti... Lo fa notare Paolo ai Corinzi, malati di megalomania, desiderosi di doni e carismi vistosi, grandi estimatori della sapienza del mondo: «Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio» (1 Cor 1,26-29).

· Non bisogna confondere la povertà sociologica con la situazione descritta da Gesù nel Vangelo, quasi che essere poveri ed oppressi sia, automaticamente, sinonimo di figlio del Regno. Certamente Gesù ha voluto dire che la ricchezza, la sapienza, la grandezza “secondo l’estimazione terrena” possono costituire gravi ostacoli al regno di Dio, nel senso che danno sicurezza, fiducia nelle proprie forze, autonomia, cioè quegli atteggiamenti di auto-sufficienza che egli ha sempre condannato nei “grandi” del suo tempo, e che sono stati alla base del loro rifiuto del Regno. Certamente Gesù ha ancora voluto affermare che i poveri, gli ultimi sono nelle condizioni ideali per accogliere il suo messaggio di liberazione, ma anch’essi hanno bisogno, per viverlo, di passare attraverso il processo della liberazione pasquale.

· La capacità di accogliere il messaggio evangelico si lega ad una certa libertà che viene dal non possedere, ma di per sé il non possedere non genera spontaneamente una coscienza evangelica. I poveri hanno le condizioni (che mancano ai ricchi!) di vivere il Vangelo, perché sono disponibili alla speranza, ma non lo vivono se non prendono coscienza, attraverso scelte sempre rinnovate, che l’uomo è figlio di Dio non quando possiede di più, ma quando è solidale con gli altri uomini e intende la vita come un costruire nella speranza.
· L'accettazione del Regno esige semplicità; cercare di imitare Gesù nella sua povertà e umiltà di cuore significa mettersi nelle disposizioni che rendono capaci di ricevere e comprendere la sapienza di Dio manifestata in Gesù.

· L'Eucaristia, attraverso preghiere e segni molto umili - mistero della fede - rivela Cristo, il Dio dei piccoli, il re umile: Gesù mite e umile di cuore. La condizione per riconoscerlo: l'umiltà. Diversi momenti ci preparano: l'atto penitenziale, il canto che accompagna la frazione del pane e la preghiera prima della Comunione.

· La nostra assemblea è la comunità dei “piccoli” e degli “umili” che vengono per saziare la loro povertà alla mensa della sapienza divina. Nella proclamazione della Parola di Dio, Gesù mite e umile ci invita ad imitarlo e ci comunica la conoscenza del Padre.

· L’altare sia spoglio dei soliti segni. Venga eventualmente preparato, rivestito, al momento con segni e strumenti poveri.

· Il Segno della pace manifesti la reciproca accoglienza al di là di distinzioni, barriere, pregiudizi.

· Laddove non vi è ancora questa consuetudine, oggi potrebbe essere il giorno opportuno per iniziare: si consegni il Pane eucaristico ai ministri straordinari per recarlo ai sofferenti, anziani… che non possono partecipare all’Eucaristia.

· Sobrietà e contemplazione aiuteranno la meditazione e non renderanno pesante la Celebrazione.

· Ormai sono terminati gli incontri di catechesi a vari livelli, ma la fantasia dell’amore può aiutarci ad inventare nuove attività, divertenti e distensive per i ragazzi delle nostre Parrocchie, in modo che coloro che non si spostano nei luoghi di vacanza non perdano un sicuro punto di riferimento.

· Un’esortazione particolare va’ rivolta agli Animatori della Liturgia, a tutti coloro che con il loro servizio contribuiscono a preparare e rendere belle le celebrazioni delle Parrocchie: non abbandoniamo le Comunità di appartenenza; nei limiti del possibile cerchiamo di alternarci, di studiare un piano di presenze, anche se ridotte rispetto al resto dell’anno, in modo da garantire un’animazione dignitosa. Sarà questa la prova che davvero “Senza la Domenica non possiamo vivere”!!!
CANTI

Introito: Gioisci Figlia di Sion (DDML); Ti esalto Dio, mio re (DDML); 
Sollevate o porte i vostri frontali (Stillate cieli dall’alto); Tu fonte viva (NcdP); Cristo Gesù Salvatore (NcdP); Figlia di Sion (DDML); Risplendi Gerusalemme (DDML).

Presentazione dei doni: Se voi avete fame (NcdP); Benedici questa vita (Venite a me); Benedetto sei tu Signore (Signore è il suo nome).

Comunione: Venite a me (Venite a me); Gustate e vedete (Pane di vita nuova).

Ringraziamento: Cuore di Cristo (Cristo è nostra Pasqua); Anima Christi (Pane di vita nuova).

Congedo: Incontro a te (Venite a me); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XIV Domenica del Tempo Ordinario.

Di fronte all’agire di Gesù si può solo dire che la logica di Dio è assai diversa dalla nostra; la sua è una logica pasquale: Dio per donare la vita accetta il rischio di morire in Gesù di Nazareth. 

È l’Eucaristia. Attraverso di essa noi diciamo il nostro grazie e la nostra lode perché Egli, il Figlio, porta il peso della vita con noi.

La divina Liturgia che ci apprestiamo a celebrare in questa Pasqua settimanale faccia emergere domande e provocazioni, in modo che affiorino i pesi quotidiani sepolti, le schiavitù più o meno nascoste, le illusioni di salvezza a buon mercato, le aspirazioni spesso confuse, perché possiamo abbandonarci totalmente in Colui che è “mite e umile di cuore” e trovare ristoro.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Il Signore a ci invita ad abbandonarci a lui, mite e umile di cuore, mentre noi attendiamo tutto da noi stessi, dalle nostre forze, dalle nostre capacità, dalle nostre scoperte. 

Invochiamo il suo perdono per i nostri peccati, per non averlo seguito nella vita di tutti i giorni e per aver soffocato la sua presenza in mezzo a noi.

· Signore, paziente e misericordioso, lento all’ira e grande nell’amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, mite e umile di cuore, ristoro per gli affaticati e gli oppressi, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, buono verso tutti, ricco di grazia e di misericordia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai risollevato l'umanità della sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti l'eredità del tuo regno, rendici poveri, liberi ed esultanti, a imitazione del Cristo tuo Figlio, per portare con lui il giogo soave della croce e annunziare agli uomini la gioia che viene da te. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il profeta Zaccaria preannuncia un re umile che porterà la pace alle nazioni. Proprio per questo viene esaltato e il suo nome sarà benedetto in eterno. E’ una profezia messianica che preannuncia Colui che è mite e umile di cuore: Gesù! Egli oggi ci invita a riporre in lui la nostra speranza per ricevere conforto e sostegno nella fatica del nostro vivere quotidiano.
PRIMA LETTURA: Zc 9,9-10
Ecco, a te viene il tuo re umile. 
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 144
Rit.  Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.
O Dio, mio re, voglio esaltarti

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno / e parlino della tua potenza.

Fedele è il Signore in tutte le sue parole

e buono in tutte le sue opere.

Il Signore sostiene quelli che vacillano

e rialza chiunque è caduto.
SECONDA LETTURA: Rm 8,9.11-13
Se mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete.
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CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,25
Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.
Alleluia.

VANGELO: Mt 11,25-30
Io sono mite e umile di cuore.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, benediciamo Dio, Signore del cielo e della terra, per tutti i suoi benefici e invochiamo dalla sua tenerezza di Padre sostegno e coraggio per la nostra vita.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guida e sostieni il tuo popolo, Signore.
1. Per la Chiesa, perché sia sempre animata dalla speranza e dal coraggio di annunciare il Vangelo di Gesù, preghiamo.

2. Per coloro che sono stanchi e oppressi, per tutti coloro che sono sfiduciati e soffrono, perché anche attraverso la preghiera e la testimonianza dei credenti scoprano come Dio è sempre fedele alle sue promesse, preghiamo.

3. Per tutti gli uomini e le donne del nostro tempo, perché, accogliendo il messaggio del Vangelo e la testimonianza di molti cristiani, si allontanino dalle strade di iniquità percorrendo le vie della pace e della riconciliazione, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché sappia rinnovare ogni giorno il suo impegno nel segno della carità, riconoscendo in ogni uomo il Cristo che chiede di essere accolto e servito, preghiamo.

5. Per ciascuno di noi, perché dalla partecipazione all’Eucaristia riceva la forza per vivere nella speranza e nell’amore, offrendo le gioie e le fatiche di ogni giorno come canto di benedizione e sacrificio spirituale gradito a Dio, preghiamo.
C – O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti l’eredità del tuo regno, rendici poveri, liberi ed esultanti, a imitazione del Cristo tuo Figlio, per portare con lui il giogo soave della croce e annunziare agli uomini la gioia che viene da te. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Presentiamo al Signore le nostre superbie perché le distrugga e i nostri propositi di mitezza e umiltà perché li radichi sempre più nel nostro cuore.

Portiamo all’altare il pane ed il vino per essere davvero i poveri e i piccoli che Egli vuole.
SULLE OFFERTE

C - Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – «Nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare».

Con cuore umile, preghiamo il Padre celeste come Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo mite e umile di cuore scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – «Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò», ci ripete il Signore, invitandoci al suo banchetto. 

A questa Mensa, sotto apparenze umili e modeste, Gesù, sapienza del Padre, si dà a noi totalmente, perché impariamo sempre di più a conoscerlo e ad imitarlo.

Accogliamo il Suo Dono, abbandonandoci totalmente a Lui!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – So che posso deporre in te, Gesù, il mio carico pesante:

la fatica che talora mi assale, le pene e le ferite segrete, 

i fallimenti che costellano la mia esistenza maldestra, 

e anche i peccati e le infedeltà 

che sono lì a testimoniare la mia debolezza.

Tu non mi aspetti per puntare pronto l’indice

sulle mie macchie e le mie colpe. 

Tu non mi sottometti ad un giudizio implacabile 

e neppure ti vergogni della mia veste sporca e lacera. 

Proprio per questo, infatti, sei venuto in mezzo a noi:

per liberare e consolare, per guarire e ristorare, 

per rigenerare i cuori con la tua dolcezza e la tua misericordia.

Ecco perché so di poter contare sempre su di te, 

sulla tua accoglienza, sulla tua bontà, sulla tua condivisione. 

Tu accetti di portare con me i pesi della vita, 

tu sciogli le catene che mi tengono prigioniero, 

mi aiuti a disfarmi della zavorra 

perché possa camminare leggero per la tua via, accanto a te.
oppure:

** G - Ti prego, Signore: 

fa’ cadere le impalcature della mia scienza umana; 

liberami dalla logica contorta dei miei ragionamenti, 

dalla mia orgogliosa autosufficienza 

e dammi una semplicità di fanciullo, 

perché io possa scoprire ogni mattino 

la novità di tutto quanto accade e sembra sempre uguale.

Fammi diventare piccolo, Signore, 

perché mi possa trovare libero ed essere tra i beati 

che hanno occhi per vedere e orecchi per udire le grandi cose 

che sei venuto a rivelare. 

E allora potrò comprendere che il nuovo ordine del mondo, 

l’ordine della giustizia e della pace, 

l’hai affidato anche alle mie mani.
oppure:
*** G – Come è difficile credere in te, Dio di Gesù Cristo.

Quando giudichiamo gli altri,ti vorremmo forte, terribile, giusto.

Come un imperatore assoluto, di fronte al quale tutti si piegano,

vorremmo giustizia senza speranza,

noi, immemori delle nostre miserie.

Tu vieni sempre su un asino, come noi non t’aspettiamo,

e i piccoli cominciano a gioire

perché neppure i bambini hanno paura d’un figlio d’asina.

Vieni in umiltà e i poveri si accostano.

Vieni con mitezza e gli oppressi sperano.

Vieni per i cuori feriti e i sapienti ti deridono.

Caccia dal tempio gli intelligenti che non conoscono l’amore 

e i sapienti di pesi e misure.

L’unica misura sia il tuo Amore,

tu che procedi sul dorso d’un asino,

mentre i bambini vi giocano intorno.

Concedimi che sia io quell’asino che ti porta per amore.
oppure:

**** G – Ecco per chi sei venuto,

ecco coloro che destano la tua attenzione e la tua lode, 

la tua meraviglia e la tua gratitudine:

sono i piccoli, Gesù, quelli che non contano, 

quelli che risultano disarmati e disarmanti

perché non hanno nulla da difendere, 

nulla da vantare, nulla da trattenere.

Ed è proprio a questi che il Padre rivela la sua volontà,

fa intendere la sua voce,

permette di comprendere

i misteri nascosti ai sapienti e agli intelligenti.

Ecco per chi sei venuto, 

ecco coloro che attirano la tua tenerezza e la tua misericordia:

sono gli affaticati e gli oppressi, Gesù, 

quelli che stramazzano sotto pesi importabili,

quelli che subiscono soprusi ed ingiurie,

quelli che non hanno neppure più la forza 

di ribellarsi, di alzare il capo, 

di rialzarsi, di gridare la loro pena.

Tu che sei mite, tu che sei buono e comprensivo,

colmali del tuo Amore,

sostienili e consolali con la tua presenza.
oppure:

***** G – Con i tuoi occhi, Signore, vogliamo vedere 

il tuo sguardo posato sui piccoli, perchè diventi il nostro 

e le trame quotidiane della vita 

non siano causa di delusione e tristezza, 

ma motivo di gioia riconoscente. 

Con il tuo cuore vogliamo sentire che i nostri facili lamenti 

si trasformino in benedizioni elevate al Padre, 

che, o Signore Gesù, ci fai conoscere 

ricco di misericordia e di bontà, 

soprattutto verso i fratelli più umili e semplici.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fa' che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.     T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO
C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Benedici, Signore, il tuo popolo che attende i doni della tua misericordia, e porta a compimento i desideri di bene che tu stesso gli hai ispirato. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – Seguendo l'invito di Gesù, cerchiamo di riprodurre nei momenti e nelle situazioni più diverse della nostra vita quotidiana il Suo modo di agire, povero e umile.

Sforziamo di guardare persone, circostanze e avvenimenti con cuore semplice, per scoprirvi la rivelazione dell'Amore del Padre che in essi è racchiusa.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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